                                     PICCOLA  CATECHESI  SUI  3  BRANI  EVANGELICI    

   Prima di dare inizio alla lettura della Parola del Signore, occorre invitare i presenti a quel raccoglimento che aiuta a cogliere nelle parole del Vangelo, Gesù stesso che parla. Meglio sarebbe se chi guida l’incontro facesse precedere la lettura da una breve preghiera allo Spirito Santo affinché guidi le menti e i cuori alla comprensione del testo sacro.  Dopo la lettura, non frettolosa, del brano si proponga 1 minuto o 2  (non di più) di silenzio, a cui si fanno seguire le considerazioni qui sotto esposte.   Ogni incontro è bene che si chiuda con la preghiera del Padre nostro.

                                            Nicodemo e Gesù (Gv. 3,1-8)

* v. 2  “Egli andò da Gesù… e gli disse:…”

    Anche noi genitori un giorno siamo andati in parrocchia a dire al sacerdote: ‘Mi potrebbe  

          battezzare il mio bambino?’. Questo Nicodemo, che si presenta a Gesù, rappresenta tutti noi genitori   ogni volta che ci presentiamo al parroco per la richiesta del Battesimo. E’ vero che tanti papà e mamme fanno questa richiesta più per consuetudine, che per motivi religiosi; è possibile però che al fondo di una motivazione non completamente di fede, ci sia – nascosto – un desiderio sincero di Dio.

Per la riflessione personale: qual è la ragione che mi ha mosso ad andare dal sacerdote a chiedere il Battesimo di mio figlio?  E’ una ragione di fede o di altra natura? 

* v. 3  “Se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio.”

         Gesù, riscontrando in Nicodemo, un sincero interesse per Lui, gli parla del Battesimo; a

         questo sacramento infatti allude l’espressione ‘rinascere dall’alto’. Gesù sostanzialmente vuol dire al suo interlocutore: ‘alla  nascita naturale devi far seguire una 2^ nascita, quella spirituale. E’ in questo modo che incontri il gradimento di Dio’. Questa 2^ nascita avviene nel Battesimo.

Il medesimo concetto è ripreso al v. 6 ( “Quel che è nato dalla carne è carne, quel che è nato dallo Spirito è spirito.”): la nascita dai nostri genitori ci rende figli naturali (‘secondo la carne’), la rinascita battesimale ci rende figli di Dio (‘secondo lo Spirito’). Essere figli

   naturali non basta, occorre divenire figli di Dio. Ebbene, è il Battesimo a renderci tali.    

* v. 5  “ Se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio”.

    Gesù non risponde a Nicodemo sottoponendogli una serie di verità e di precetti da

    osservare, gli offre invece di fare un cammino fondato “sull’acqua e lo Spirito” , vale a dire

    un itinerario di progressiva maturazione che partendo dall’acqua del Battesimo continua e si

          rafforza col dono dello Spirito Santo che si riceve nei sacramenti e nella pratica del Vangelo.

          E’ percorrendo questo cammino che s’incontra il favore di Dio (> “il regno di Dio”).

Per la riflessione personale: i genitori che chiedono di battezzare i propri figli hanno l’occasione di 

          riscoprire il proprio Battesimo, verificando se il cammino, iniziato allora, continua o s’è

          interrotto.

                                          Il Battesimo di Gesù (Lc. 3,15-16.21-22)

*  La solidarietà di Gesù  (v. 21: “Quando tutto il popolo fu battezzato e mentre Gesù, ricevuto 

                                                    anche Lui il Battesimo…”)

    L’evangelista non descrive direttamente il Battesimo di Gesù, ma indirettamente, collocandolo

    all’interno del Battesimo di tutto il popolo. Ciò indica che il Battesimo del Signore non lo 

    separava dal popolo, ma lo solidarizzava con esso. Infatti Gesù, lungo la sua vita non stette mai

    ai margini delle persone e dei problemi, ma in mezzo ad essi per trasmettere la sua grazia e la sua

    salvezza. Il Battesimo infatti è la decisione del Signore di raggiungere la sua piccola creatura per 

    non staccarsene più.

Per la riflessione personale: siamo consapevoli che, a seguito del battesimo ricevuto, siamo      

                                             chiamati, sull’esempio di Gesù, a essere ‘solidali’ con il prossimo? 

*  La preghiera di Gesù  (v. 21: “..mentre Gesù, ricevuto il Battesimo, stava in preghiera..”)

    Il Battesimo del Signore avvenne durante la preghiera, come se fosse sbocciato dalla preghiera.

    Altre volte, nel Vangelo, troviamo Gesù che alla vigilia di scelte o avvenimenti importanti, prega.        (Ad es. prima di scegliere i 12 apostoli >Mc. 3,13  e prima di morire > Gv.17).  Cosa insegna tutto

    ciò ? Che i grandi avvenimenti della vita (la nascita, la morte, la malattia, il matrimonio, 

    l’educazione dei figli,..) devono sempre essere preceduti e accompagnati dalla preghiera.

Per la riflessione personale - Ho accompagnato l’arrivo dei miei figli con la preghiera?

                                              Sono abituato a pregare? Credo alla preghiera?

*  La vocazione di Gesù (v.22: “..e vi fu una voce dal Cielo: ‘Tu sei il mio figlio prediletto, in te mi 

                                                  sono compiaciuto’)

Questa voce celeste che durante il Battesimo proclama Gesù ‘figlio prediletto di Dio’ è la stessa 

che risuonerà nel Battesimo di vostro figlio.  Che cos’è infatti il Battesimo se non la predilezione di Dio per ciascuna creatura?  Questa predilezione comporta un’investitura, cioè una missione a cui Dio chiama chiunque viene battezzato. Gli uomini infatti non vengono al mondo per caso e per vivere senza una meta, ma per l’adempimento di un preciso progetto che Dio ha su di loro. E’ nella scoperta di questo ‘disegno’ su di sé che si gioca la propria felicità.

Per la riflessione personale: Sono consapevole che sul mio bimbo che viene battezzato, Dio ha un sogno? E che spetta a me, genitore, aiutare mio figlio a scoprirlo ?    

                       L’incontro di Gesù con una donna della Samaria  (Gv. 4, 5 - 15)

Questo brano era uno dei preferiti dalla Chiesa dei primi tempi per la preparazione dei Battesimi. Infatti, l’acqua di cui parlano Gesù e la donna nell’episodio evangelico serviva a riferirsi a un’altra acqua, quella del Battesimo.

* La sete della donna  (v. 15: “Signore, gli disse la donna, dammi di quest’acqua..”)

Gesù coglie l’occasione delle sete della donna per far capire che c’è nel cuore di tutti una sete  ancora più profonda, la sete di Dio. Perché l’uomo desidera sempre? Perché una volta raggiunto un

traguardo, tende ad un altro? Perché, in un certo senso, l’uomo è un incontentabile? La riposta è 
questa: l’uomo è stato creato non per traguardi modesti o solo terreni, ma per traguardi alti e impegnativi. In breve, è stato creato per Dio. Al fondo di ogni desiderio umano è nascosto quel desiderio, o meglio quella lllnostalgia di Dio, che è stampata indelebilmente in ogni persona fin dalla nascita.

Per la riflessione personale - La mia vita è troppo orientata a obiettivi solo materiali ? 

                                              Avverto dentro di me il desiderio di Dio?

* L’incontro di Gesù con la donna samaritana

Ai tempi di Gesù 2 erano le categorie di persone, per così dire, inferiori: le donne e i bambini.

Per di più le donne samaritane erano straniere ed eretiche. Gesù però non sembrò preoccuparsi di queste differenze razziali, culturali e religiose. Anzi si mostrò capace di incontrare ogni genere di 

persone e di avvicinarle a Dio.

Per la riflessione personale – Come viviamo il rapporto con chi è diverso da noi nella razza e nella 

religione? Riusciamo a vedere in chiunque un figlio di Dio da rispettare, amare e orientare a Cristo? 

